
Parrocchia “S. Paolino vescovo”
Torregrotta (Me)
Incontro DI PREGHIERA In preparazione alL’INIZIO DELL’ANNO CATECHISTICO 2002/2003
Introduzione

Canto d’inizio: Vieni, vieni, Spirito d’amore
Vieni, vieni, Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo,

vieni tu dentro noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.
P -  Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
T -  Amen.
P -  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.   T -  Benedetto nei secoli il Signore.
P - Carissimi, Dio nostro  Padre  ci chiama ancora una volta intorno a sè a sostare in preghiera, nell’attesa di iniziare il nuovo anno catechistico, perché progredendo nella scuola e nell'esperienza di fede, diventiamo veri discepoli di Cristo. Il suo Spirito ci accompagni in questa nuova tappa del nostro cammino, perché possiamo ricevere con amore ciò che ci viene donato e trasmetterlo agli altri con le parole e con la vita. Maria, prima discepola del Signore e sede della sapienza, sia nostro modello e madre nella crescita della fede.

Preghiera iniziale   (insieme)
Ti ringraziamo, Signore, perché ci permetti di entrare
in questo itinerario di preghiera

e di comunione con tutti i fratelli.

Guidaci Tu, Padre, in questo cammino;
metti sulla nostra bocca le parole vere;
metti nel nostro cuore i sentimenti veri;

metti nelle nostre mani, nei nostri corpi i gesti veri.

Non permettere che qualcosa in noi sia artefatto o forzato;

fa’ crescere in noi la spontaneità e la verità del servizio.

Sostieni la nostra debolezza;

conforta la nostra fragilità;

riunisci i nostri pensieri, i nostri sentimenti dispersi;

Raccogli le nostre energie che vagano attratte da mille paure,
da mille desideri, da mille timori: raccoglile nell’unità,
al centro dell’unità che è tuo Figlio Gesù Cristo. Amen

P -  Donaci, o Padre, di sentire in mezzo a noi la presenza del Cristo tuo Figlio, promessa a quanti sono radunati nel suo nome, e fa’ che, nello Spirito di verità e di amore, sperimentiamo in noi abbondanza di luce, di misericordia e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
Canto: Gloria a te, Parola vivente
Gloria a te, Parola vivente,

Verbo di Dio, gloria a te,

Cristo Maestro, Cristo Signore!

Tu solo hai proposte di amore per noi.

Beato colui che le accoglie, Signore, perché vivrà.

Prima lettura
G -  Samuele è un ragazzo aperto e generoso, pronto ad ascoltare e a realizzare la parola di Dio: sempre, anche quando costa. È amico di Dio, guida sicura del suo popolo, amministratore sapiente di giustizia per tutti.
Dal primo libro di Samuele   (1 Sam 3,1-10)
In quei giorni, il giovane Samuele serviva il Signore sotto la guida di Eli, presso il santuario di Silo. Una notte, mentre dormiva nel santuario dove c'era l'arca di Dio, il Signore lo chiamò: «Samuele!». Egli rispose: «Eccomi!» e poi corse da Eli, dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!».«Non ti ho chiamato, rispose Eli, torna a dormire». Samuele tornò a dormire. Il Signore Io chiamò di nuovo una seconda e una terza volta. Ma Samuele non era in grado di capire che era il Signore. Eli, il vecchio sacerdote, capì che era il Signore a chiamare il ragazzo. Perciò disse a Samuele: - Vai a dormire e, se ti sentirai chiamare di nuovo, rispondi così: «Parla, Signore, il tuo servo ti ascolta». Samuele tornò dunque a dormire. Allora il Signore venne, si fermò vicino al ragazzo e, come le altre volte, chiamò: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose: «Parla Signore, il tuo servo ti ascolta». Parola di Dio.   T -  Rendiamo grazie a Dio.
L -  Donami, Signore, la felicità dei tuoi amici.

Dammi la gioia degli uomini giusti.

Rendimi sapiente e non seguirò i consigli dei malvagi;

non sceglierò come miei amici coloro che fanno il male.
T -  Parla, o Signore: voglio ascoltarti!
L -  Dammi la gioia di conoscere e di studiare la tua Parola:

sempre voglio meditare la verità che T m'insegni.
Se obbedirò alla tua Parola, la mia vita sarà felice.

Sarò come una pianta rigogliosa, ricca di buoni frutti.

T -  Parla, o Signore: voglio ascoltarti!
L -  Non voglio, Signore, sciupare la mia vita facendo il male.

Non voglio essere escluso dal numero dei tuoi amici.

Lo so, Signore: tu mi vuoi bene

e ogni giorno mi aiuti e mi proteggi.

T -  Parla, o Signore: voglio ascoltarti!
L -  Non permettere che mi allontani da Te.

Perché senza di Te la mia vita finisce male.

T -  Parla, o Signore: voglio ascoltarti!
L -  Rendici attenti, o Signore, alla tua voce,

pronti ad ascoltare la tua parola.

Donaci il coraggio di seguire sempre Gesù, tua parola vivente,

che ci insegna la strada della verità e dell'amore.
T -  Parla, o Signore: voglio ascoltarti!
Seconda lettura
G -  Pur riconoscendo la nostra inadeguatezza a ricambiare ciò che Dio fa per noi, gli manifestiamo tutto il desiderio di volerlo fare, impegnandoci al servizio della Sua Chiesa e assecondando lo Spirito nell’esercizio delle virtù cristiane: il perdono che genera l’unità e l’umiltà che costruisce i rapporti di fraternità.

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Colossesi   (3, 12-17)
Fratelli, rivestitevi come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!

La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.
Parola di Dio.   T -  Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo   Cfr. Gv 13,34
 G -  Giovanni apre la descrizione dell’ultima sera della vita terrena del Cristo con il gesto della lavanda dei piedi ai discepoli, un gesto di grande donazione e umiltà. Il racconto comprende anche un dialogo con Pietro e Gesù che sposta l’accento sulla purificazione della coscienza, evocata appunto dall’acqua lustrale. Ma nel finale riappare il tema dell’amore e della donazione nell’appello che Gesù rivolge ai discepoli perché «si lavino i piedi gli uni gli altri» sul suo esempio.
Alleluia, alleluia.
Vi dò un comandamento nuovo, dice il Signore:

che vi amiate a vicenda, come io ho amato voi.  Alleluia.
Vangelo   
+  Dal vangelo secondo Giovanni    Gv 13, 1-15
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.
Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto.  

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi». 

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi».  Parola del Signore.
Professione di fede   (a cori alterni - ultima strofa insieme)
Credo in Dio Padre: l’onnipotenza dell’amore.

Egli è il creatore del cielo e della terra,

di questo universo intero, con tutti i suoi misteri;

di questa terra su cui viaggiamo,

degli astri verso cui viaggiamo.

Credo in Gesù Cristo, il Figlio prediletto di Dio.

Per l’amore che ha avuto per noi tutti

egli ha voluto condividere assieme a noi

la nostra storia, la nostra esistenza.

Credo che Dio abbia voluto essere,

in modo umano, anche Dio per noi.

Credo nello Spirito Santo,

che è Signore e dona la vita.

E per i profeti che stanno in mezzo a noi

egli è lingua, forza e fuoco.

Credo che tutti insieme ci troviamo in cammino,

pellegrini, chiamati e congregati,

per diventare popolo santo di Dio,

poiché io professo la liberazione dal male,

il compito di operare per la giustizia,

e il coraggio dell’amore.

Credo nella vita eterna,

nell’amore che è più forte della morte,

in un nuovo cielo e in una nuova terra.

E credo di poter sperare

in una vita vissuta con Dio e insieme agli altri, per tutta l’eternità:

gloria a Dio e pace agli uomini. Amen.

Preghiera universale: Confessione delle colpe e richiesta di perdono
P -  Fratelli e sorelle, all’inizio del nuovo anno catechistico, supplichiamo con fiducia Dio nostro Padre, misericordioso e compassionevole, lento all'ira, grande nell'amore e nella fedeltà, perché accolga il pentimento del suo popolo, che confessa umilmente le proprie colpe, e gli conceda la sua misericordia.
        Tutti pregano per qualche momento in silenzio.  
I.  Per i nostri peccati

G  -  Preghiamo perché la nostra confessione e il nostro pentimento siano ispirati dallo Spirito Santo, il nostro dolore sia consapevole e profondo, e perché, considerando con umiltà le colpe del passato, in un'autentica «purificazione della memoria», ci impegniamo in un cammino di vera conversione.          Preghiera in silenzio. 
P -  Signore Dio, la tua Chiesa pellegrina, 

sempre da te santificata nel sangue del tuo Figlio,

in ogni tempo annovera nel suo seno 

membri che rifulgono per santità 

ed altri che nella disobbedienza a te 

contraddicono la fede professata e il santo Vangelo. 

Tu, che resti fedele anche quando noi diventiamo infedeli, 

perdona le nostre colpe e concedici di essere tra gli uomini 

tuoi autentici testimoni. Per Cristo nostro Signore.  T -  Amen.
Kyrie, Kyrie, eleison! Kyrie, Kyrie, eleison!
II. Per le colpe commesse nella nostra Comunità

G -  Preghiamo perché il Dio dell’amore apra a noi le braccia della sua misericordia e ci conceda il perdono per le nostre mancanze verso la nostra Comunità parrocchiale, nostra Famiglia: la superficialità nei nostri doveri di cristiani e di catechisti, l’amore che abbiamo negato ai fanciulli ed a tutti i fratelli.          Preghiera in silenzio. 
P -  Padre onnipotente, giusto e santo,

ti chiediamo perdono per ogni mancanza d’amore,

per la nostra debole speranza e fragile fede.

Illumina i nostri passi e,

seguendo gli insegnamenti del tuo Figlio unigenito,

fa’ che troviamo la vera gioia.

Per Cristo nostro Signore.  T -  Amen.   Kyrie, eleison... 
III.  Per aver rifiutato la guida dei pastori della Chiesa
G -  Preghiamo il Padre nostro celeste perché accordi a noi il suo perdono per tutte quelle volte in cui non abbiamo saputo riconoscere nei nostri pastori il Suo Figlio, Pastore della vita, ed abbiamo trascurato la loro testimonianza ed i loro insegnamenti e non riconosciuto in loro Cristo, nostra Via, nostra verità e nostra Vita.                 Preghiera in silenzio. 
P -  Dio onnipotente ed eterno,

sapienza che regge l’universo,

accogli il nostro umile pentimento

e fa’ che progrediamo nella fede

guidati dal Santo Padre Giovanni Paolo II,

dal nostro Vescovo Giovanni,

dal suo ausiliare Francesco,

dal nostro Parroco Francesco e da tutti i ministri del Vangelo.
Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.   Kyrie, eleison... 
IV.  Per le colpe nel servizio della verità

G -  Preghiamo perché ciascuno di noi, riconoscendo che nella Chiesa, in nome della fede e della morale, ha talora fatto ricorso a metodi non evangelici nel pur doveroso impegno di difesa della verità, sappia imitare il Signore Gesù, mite e umile di cuore.                     Preghiera in silenzio. 
P -  Signore, Dio di tutti gli uomini,

noi, che ci diciamo cristiani,

abbiamo talvolta accondisceso a metodi di intolleranza 

e non abbiamo seguito il grande comandamento dell'amore, 

deturpando così il volto della Chiesa, tua Sposa. 

Abbi misericordia di noi, tuoi figli peccatori, 

e accogli il nostro proposito 

di cercare e promuovere la verità nella dolcezza della carità, 

ben sapendo che la verità 

non si impone che in virtù della stessa verità. 

Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.   Kyrie, eleison... 
V.  Per i peccati che hanno compromesso l’unità del corpo di Cristo
G -  Preghiamo perché il riconoscimento dei peccati che hanno lacerato l'unità del Corpo di Cristo e ferito la carità fraterna, appiani la strada verso la riconciliazione e la comunione di tutti i cristiani.                      Preghiera in silenzio.
P -  Padre misericordioso,

nella vigilia della sua passione 

tuo Figlio ha pregato per l'unità dei credenti in lui: 

essi però, contraddicendo alla sua volontà, 

si sono opposti e divisi, 

e si sono reciprocamente condannati e combattuti. 

Invochiamo con forza il tuo perdono 

e ti chiediamo il dono di un cuore penitente, 

perché tutti i cristiani, riconciliati con te e tra di loro 

in un solo corpo e in un solo spirito, 

possano rivivere l'esperienza gioiosa della piena comunione. 

Per Cristo nostro Signore.  T -  Amen.   Kyrie, eleison... 
VI.  Per le colpe commesse con comportamenti contro l’amore, la pace, i diritti dei popoli, il rispetto delle culture e delle religioni
G -  Preghiamo perché nella contemplazione di Gesù, nostro Signore e nostra Pace, sappiano pentirci delle parole e dei comportamenti che ci sono stati suggeriti dall'orgoglio, dall'odio, dalla volontà di dominio sugli altri, dall'inimicizia verso gli aderenti ad altre religioni e verso gruppi sociali più deboli, come quelli degli immigrati e degli zingari.  



  Preghiera in silenzio. 
P -  Signore del mondo, Padre di tutti gli uomini, 

attraverso tuo Figlio 

tu ci hai chiesto di amare il nemico, 

di fare del bene a quelli che ci odiano 

e di pregare per i nostri persecutori. 

Molte volte, però, abbiamo sconfessato il Vangelo 

e, cedendo alla logica della forza, 

abbiamo violato i diritti di etnie e di popoli, 

disprezzando le loro culture e le loro tradizioni religiose: 

mostrati paziente e misericordioso con noi e perdonaci! 

Per Cristo nostro Signore.  T -  Amen.   Kyrie, eleison... 
VII.  Per i peccati che hanno ferito il genere umano
G -  Preghiamo per tutti quelli che sono stati offesi nella loro dignità umana e i cui diritti sono stati conculcati; preghiamo per le donne troppo spesso umiliate ed emarginate, e riconosciamo le forme di acquiescenza.
Preghiera in silenzio. 

P -  Signore Dio, nostro Padre, 

tu hai creato l'essere umano, l'uomo e la donna, 

a tua immagine e somiglianza 

e hai voluto la diversità dei popoli

nell'unità della famiglia umana; 

a volte, tuttavia, l'uguaglianza dei tuoi figli non è stata riconosciuta, 

e noi ci siamo resi colpevoli di atteggiamenti 

di emarginazione e di esclusione, 

acconsentendo a discriminazioni 

a motivo della razza e dell'etnia diversa. 

Perdonaci e accordaci la grazia di guarire le ferite 

ancora presenti nella tua comunità a causa del peccato, 

in modo che tutti ci sentiamo tuoi figli. 

Per Cristo nostro Signore.  T -  Amen.   Kyrie, eleison... 
VIII.  Per i peccati nel campo dei diritti fondamentali della persona
G -  Preghiamo per tutti gli esseri umani del mondo, specialmente per i minorenni vittime di abusi, per i poveri, gli emarginati, gli ultimi; preghiamo per i più indifesi, i non-nati soppressi nel seno materno, o persino utilizzati a fini sperimentali da quanti hanno abusato delle possibilità offerte dalla bio-tecnologia stravolgendo le finalità della scienza.  



  Preghiera in silenzio. 
P -  Dio, Padre nostro, che sempre ascolti il grido dei poveri, 

quante volte anche non ti abbiamo riconosciuto 

in chi ha fame, in chi ha sete, in chi è nudo, 

in chi è perseguitato, in chi è incarcerato, 

in chi è privo di ogni possibilità di autodifesa, 

soprattutto negli stadi iniziali dell'esistenza. 

Per tutte le ingiustizie commesse
confidando nella ricchezza e nel potere, 

e disprezzando i «piccoli», a te particolarmente cari, 

noi ti chiediamo perdono: 

abbi pietà di noi ed accogli il nostro pentimento. 

Per Cristo nostro Signore.  T -  Amen.   Kyrie, eleison... 
Orazione conclusiva  

P -  O Padre misericordioso, 

tuo Figlio Gesù Cristo, giudice dei vivi e dei morti,

nell'umiltà della prima venuta

ha riscattato l'umanità dal peccato

e nel suo glorioso ritorno chiederà conto di ogni colpa:

ai nostri padri, ai nostri fratelli e a noi tuoi servi,

che mossi dallo Spirito Santo

ritorniamo a te pentiti con tutto il cuore,

concedi la tua misericordia e la remissione dei peccati.

Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.
Canto: Miserere
Miserere mei, Domine.
Miserere mei, Domine.
Pietà di me, Signore, pietà.
Gesù, di me, abbi  pietà.  (x2)
Invocazione a Maria
L1 -  Santa Maria, serva del Signore, che hai interpretato il servizio non come riduzione di libertà, ma come appartenenza irreversibile alla stirpe di Dio, noi ti chiediamo di ammetterci alla scuola di quel diaconato permanente di cui ci sei stata impareggiabile maestra.
L2 -  Santa Maria, serva della Parola, serva a tal punto che, oltre ad ascoltarla e custodirla, l’hai accolta incarnata nel Cristo, aiutaci a mettere Gesù al centro della nostra vita. Fa’ che ne sperimentiamo le suggestioni segrete. Dacci una mano perché sappiamo essergli fedeli fino in fondo. Fa’ che il Vangelo diventi la norma ispiratrice di ogni nostra scelta quotidiana. Preservaci dalla tentazione di praticare sconti sulle sue esigenti richieste.
L1 -  Santa Maria, serva del mondo, che subito dopo esserti dichiarata ancella di Dio sei corsa a farti ancella di Elisabetta, conferisci ai nostri passi la fretta premurosa con cui tu raggiungesti la città di Giuda, simbolo di quel mondo di fronte al quale la Chiesa è chiamata a cingersi il grembiule. Restituisci cadenze di gratuità al nostro servizio così spesso contaminato dalle scorie dell’asservimento. E fa’ che le ombre del potere non si allunghino mai sui nostri offertori.
L2 -  Tu che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri, aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita, con i gesti discreti del silenzio e non con gli spot pubblicitari del protagonismo. Rendici consapevoli che, sotto le mentite spoglie degli affaticati e degli oppressi, si nasconde il Re. Apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli. E perché possiamo essere pronti a intuirne le necessità, donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza. Gli occhi che avesti tu, quel giorno. A Cana di Galilea.
T -  Amen.
Magnificat

Magnifica il Signore, anima mia,

il mio spirito esulta in Dio.

Alleluia, alleluia, alleluia!

Alleluia, alleluia!

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva:

ecco, ora mi chiameran beata,

perché il Potente mi ha fatto grandi cose

e santo è il suo nome, alleluia, alleluia!

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi di cuore,

i potenti rovescia dai troni

e innalza gli umili e li ricolma d’ogni bene.

Il suo servo Israele egli solleva,

ricordando la sua misericordia

promessa ad Abramo e ai nostri padri

e a tutti i suoi figli, perché santo è il suo nome.
Conclusione
Stai con me, e io inizierò a risplendere come tu risplendi;

a risplendere fino ad essere luce per gli altri.

La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio.

Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri.

Fa’ che io ti lodi così, nel modo che tu più gradisci, risplendendo sopra tutti coloro che sono intorno a me. Da’ luce a loro e dà luce a me;

illumina loro insieme a me, attraverso di me.

Insegnami a diffondere la tua lode, la tua verità, la tua volontà.

Fa’ che io ti annunci non con le parole ma con l’esempio, con quella forza attraente, quella influenza solidale che proviene da ciò che faccio, con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi, e con la chiara pienezza dell’amore che il mio cuore nutre per te.  Amen.
P -  Ed ora, accogliendo l’insegnamento di Gesù, Signore e Maestro, rinnoviamo ogni nostra lode ed ogni nostra domanda a Dio Padre.   T -  Padre nostro...
P -  O Padre, che ci hai riuniti in preghiera per farci sentire la presenza del Cristo tuo Figlio, promessa a quanti sono radunati nel suo nome, fa’ che il tuo Santo Spirito ci confermi nella tua volontà e ci renda davanti a tutti coraggiosi testimoni del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.
P -  Dio onnipotente ed eterno, fa’ splendere la luce del tuo volto e proteggi il tuo popolo; perdona i nostri errori e convertici al tuo amore, perché possiamo servirti con piena dedizione in tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.
P -  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male + e ci conduca alla vita eterna.   T -  Amen.
P -  Glorifichiamo il Signore con la nostra vita e andiamo in pace.   T -  Rendiamo grazie a Dio.
Canto:  Testimoni dell’amore
Testimoni dell’amore, testimoni del Signore,

siamo il popolo di Dio e annunciamo il regno suo.

Annunciamo la sua pace, la speranza della croce

che lo Spirito di Dio dona a questa umanità.

Tu Pastore sei con noi, guidi il cammino,

ci raduni come Chiesa per il regno.

Tra la gente noi viviamo nuova speranza

e la gioia che ci dà la tua presenza.
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